
IN ITALIA 

Pordenone 
Sieropositivi 
uniti in 
associazione 
• i PORDENONE. Un gruppo 
dì persone risultale sieroposi
tive ai lesi per l'Aids e che tan
no capo al Centro di ricerche 
oncologiche (Cro) di Avìano 
(Pordenone) hanno costituito 
un'associazione che prefigge 
di "colmare il vuoto che esiste 
tra quanto si la a livello di pre
venzione contro l'Aids e 
quanto si la per la cura della 
malattia». Come ha spiegato 
Carlo Gubetti, medico del Cro 
di Aviano, l'associazione, alla 
quale aderiscono per il mo
mento una dozzina di siero
positivi, intende affrontare i 
problemi psicologici, Usici e 
dì -comportamento di questa 
particolare categoria, c h e 
spesso vive con la paura che 
la malattia si possa all'improv
viso sviluppare. «Affrontare 
questo periodo della vita da 
soli è per molti di lóro una 
sofferenza, perché difficil
mente possono confidarsi 
cori altri, esprìmere i propri ti
mori, ottenere informazioni 
precise e affidabili. Meglio, 
quindi, stare assieme e divìde
re paure e speranze». Una vol
ta concluse le formalità buro
cratiche, l'associazione aprirà 
una sede a Pordenone. 

Cobas 
A febbraio 
manifestazione 
nazionale 
• l ROMA. L'assemblea na
zionale dei Cobas ha confer
mato ieri che a febbraio si ter* 
ra a Roma una «grande mani
festazione di piazza* contro il 
finanziamento della scuola 
privata. La data, annunciata 
per I" 11 febbraio, sarà fissata 
invece nei prossimi giorni. 
L'assemblea ha anche deciso 
di avviare a partire da gennaio 
una consultazione per «son
dare le componenti scolasti
che sulla validità o meno delta 
recente normativa sugli esami 
di maturità*. 

•Sul finanziamento pubbli
c o alle scuole private è allo 
studio una proposta di legge 
di iniziativa popolare per neu
tralizzare l'orientamento del 
fioverno». Al centro del dibat
t o dell'assemblea di ieri è 

stato anche il principio della 
rappresentatività dei Cobas 
•messo recentemente in di* 
scussione dal ministro della 
Funzione pubblica*. L'assem
blea ha dec i so di impugnare 
davanti al Tar del Lazio il do
cumento ministeriale. 

L'Aquila 
Un dolce 
«contro» 
le malattie 
wm L'AQUILA. «Un pezzetto 
di dolce per una domenica 
meno amara*. Sulla base di 
questo slogan si è sviluppata 
ieri all'Aquila, coordinata dal-
l'Unicef, l'iniziativa degli alun
ni di 20 classi delle scuole eie* 
mentali e materne delle fra
zioni aquilane di Paganica e 
Tempera per contribuire alla 
campagna di vaccinazioni nei 
paesi in via di sviluppo. Le 
classi, che rientrano in un pro
gettò sperimentale che l'Uni
cef ha organizzato a livello na
zionale per un programma di 
educazione allo sviluppo, 
hanno realizzato una raccolta 
di fondi attraverso la vendita 
nel centro storico dell'Aquila 
di dolci natalizi secondo anti
che ricette. I ragazzi hanno in
fatti compiuto una ricerca sul
le vecchie tradizioni abruzzesi 
e sui dolci tipici che ornavano 
la tavola durante le festività 
natalizie. I dolci, confezionati 
con la collaborazione dei ge
nitori dei ragazzi, sono stati 
esposti e venduti in uno stand 
allestito sotto i portici del li
ceo . L'iniziativa e alla sua ter
za edizione e lo scorso anno 
fruttò la raccolta di cinque mi
lioni di lire. 

Firenze 
Consegnati 
i premi 
Unesco 
• FIRENZE. Andrei Sakha-
rov per la scienza, Getindo 
Bordili per lo sport, Sergio Za* 
voli per lo spettacolo, il direi* 
(ore di «Airone* Salvatore 
Glannella per il giornalismo e 
Giorgio Vidusso e Bruno Bar* 
tolelti, riconoscimento spe
ciale per lo spettacolo, s o n o I 
vincitori della quarta edizione 
del «premio dei giovani per la 
pace e la comprensione inter
nazionale» organizzato dal 
centro Unesco di Firenze, per 
il quarantesimo anniversario 
della dichiarazione universale 
dei diritti dell'uomo. I vincitori 
s o n o stati scelti da studenti 
delle scuole, dalle elementari 
all'università, di tutta Italia, 
che hanno risposto: a schede 
distribuite dai centri Unesco. 
Il premio è stato consegnato 
ieri durante una cerimonia nel 
«salone dei Dugento» di Palaz
zo Vecchio. 

Chiuso a Temi il convegno Un messaggio al partito: 
«Bambine e bambini» formulare un manifesto 
organizzato dal Pei e creare una commissione 
L'intervento di Mussi sui diritti dei minori 

«Il governo continua a tagliare 
i fondi destinati all'infanzia » 
Con l'intervento di Fabio Mussi, della segreteria del 
Pei, si è conclusa a Terni la Convenzione nazionale 
dei comunisti sui problemi dell'infanzia. Per tre gior
ni amministratori, pedagogisti, insegnanti, operatori 
dei servizi, giudici, parlamentari e rappresentanti 
dell'associazionismo si sono confrontati sul tema 
«Bambine e bambini». Un dibattito ricco ed articolato 
che si è concretizzato in chiare proposte. 

DAL NOSTRO INVIATO 

CINZIA ROMANO 

H TERNI. Due messaggi 
chiari. Il primo al governo: è 
assurdo e aberrante che in 
una società che esibisce e 
propaganda i suoi successi 
economici, la spesa diretta e 
indiretta destinata all'infanzia 
sia in continua diminuzione 
attraverso le varie leggi finan
ziarie. I bambini non votano 
né sono soggetti economici, 
ma sono individui autonomi, 
titolari di diritti che devono 
essere riconosciuti politica
mente e sanzionati giuridica
mente. Il Pei, dunque, ha spie
gato Fabio Mussi, concluden
d o le tre giornate di dibattito, 
continuerà con forza la batta
glia contro le scelte del gover
no che, di fatto, negano citta* 
dinanza a bambine e bambini. 
L'altro messaggio al congres
s o del Pei: collocare al centro 
del nuovo corso l'attenzione 
su questi temi, formulando un 
manifesto sui diritti dell'infan
zia e creando una struttura di 
lavoro permanente. Non sono 
queste le uniche indicazioni 
maturate nelle tre giornate di 
discussione, nelle quali si so* 
no analizzate le novità e i 
cambiamenti intervenuti nella 
società, nella famiglia, nei ser
vizi, negli enti locali e nelle 
città. Il tutto visto e affrontato 
dalla parte di bambine è bam
bini, dei diritti loro òggi nega

li diritto a l i* c o n . La ma
ternità non c o m e destino, ma 
c o m e scelta: Un bimbo voluto 
in un progetto di vita che lo 
prevede e lo accoglie ricono
scendolo c o m e individuo, in 
un rapporto più libero, più ca
pace di rispettare la sua perso
nalità. Ma anche l'inganno di 
una scelta che non e libera, 
serena, piena di contraddizio

ni, che scarica, ingiustamente 
sulla donna la doppia fatica di 
madre e di lavoratrice. L'an
goscia del tempo che manca 
è cronaca di tutti i giorni per 
chi deve gesiire lavoro e fami
glia. E con subdola ipocrisia 
c'è anche chi non rinuncia a 
colpevolizzare le scelte di 
emancipazione e di afferma
zione della donna, rimprove
randole la scarsa presenza co
me madre. Ma è un percorso 
irreversibile, e d occorre scio
gliere le contraddizioni in mo
d o positivo, proprio per affer
mare il diritto alla cura del 
bambino. Come? Perla Lusa e 
Marisa Rodano danno per 
scontato che questo diritto 
non può essere garantito so lo 
dalla famiglia e che va quindi 
aperto tutto il problema del 
servizi. Ma anche ipotizzando 
una rete di servizi, la migliore 
possibile, resta il problema 
dei rapporti nella famiglia, 
con adulti oggi costretti a do
ver rinunciare, per mancanza 
di tempo, «al bello dei figli*. 
All'interno della famiglia oc 
corre quindi ripartire il lavoro 
di cura con un nuovo ruolo di 
paternità. Ruòlo da incentiva
re e promuovere con congedi 
dal lavoro che non siano alter
nativi è sostitutivi a quelli della 
madre-, riconoscimento socia-
te della maternità per tutte le 
donne, non solo per le lavora
trici dipendenti ed autonome; 
estensione dei congedi d o p o 
il parto e quelli per malattia 
fino ai sei anni d età dei figli. 
Ma il tempo è una risorsa scar
sa, da utilizzare appieno, pre
vedendo quindi riduzione e -
flessibilità nell'orario di lavo
ro. E perché no?, scandire il 
tempo in base ai cicli di vita, 
interrompendo 11 periodo di 

lavoro per motivi di studio, o 
per stare col figlio, recuperan
d o i periodi «persi* dopo l'età 
della pensione. Uscire insom
ma dallo schema rigido che 
fino a 25 anni circa si studia, 
poi, se si ha fortuna, si lavora, 
e infine, da 60 anni in su non 
si fa nulla. 

Diritto al servizi e alla for
mazione. La politica non bril
la per le formule che crea. Co
sì il «sistema formativo inte
grato* svela tutto il suo fasci
no solo traducendolo in prati
ca. Che significa poi non rin
chiudere i diritti e la tutela del 
minore nelle anguste pareti 
della casa, dove ai maltratta
menti e agli abusi più eclatanti 
(pure In diminuzione rispetto 
al passato) si perpetra spesso, 
lo ha ricordato Giorgio Batti-
stacci, giudice al Tribunale 
per i minori di Perugia, il su
bdolo abuso della solitudine, 
si scaricano ì bambini in strut
ture assistenziali, ore e ore da
vanti alla tivù, si evade l'obbli
go scolastico o si impongono 
ritmi stressanti con attività 
extra-scolastiche che tolgono 
spazio al gioco o anche più 
semplicemente- al non far 
niente. E se genitóri non si na-
sce> ma si diventa, occorre 
aiutare le famiglie a seguire J 
figli; dando loro mezzi e stru
menti di conoscenza. Servizi 
quindi c o m e i nidi (oggi ne 
usufruiscono so lo il 5% dei 

piccoli da zero a 3 anni) e la 
scuola materna che seguono i 
bambini rispondendo alla do
manda dei saperi, sviluppino 
la loro personalità attraverso 
un apprendimento precoce in 
grado di evitare svantaggi ed 
handicap da adulti. Ma servizi 
anche punto di riferimento 
dei genitori per capire i figli, 
con una flessibilità d'orario 
che garantisca il rapporto in 
famiglia; capaci di coinvolge
re tutti i protagonisti: bimbi, 
genitori, Stato, enti locali, as
sociazionismo, parrocchie, 
partiti ed enti culturali. Un 
progetto ambizioso (ne han
no parlato Aureliana Alberici, 
Andrea Margheri, Sandra For-
ghieri e Patrizia Ghedini) che 
mette in campo ricchezze 
umane, strutturali ed econo
miche per rispondere ai diritti 
di cittadinanza. Non può c h e 
essere lo Stato a gestire e go
vernare questo progetto, fis
sando obiettivi, standard, fina
lità e seguendone la realizza
zione, senza necessariamente 
gestirlo. In un rapporto di 
chiara e corretta collaborazio
ne e non sostituzione anche 
con il cosiddetto privato; so
ciale. Una città con i suoi ser
vizi, i suoi spazi, meno ostili 
con ì bambini. 

Differenze «esiliali . Bam
bine e bambini, appunto. Il 
problema è quello del rappor

to esistente tra le differenze 
sessuali ed i modelli educativi 
(tema affrontato da Matilde 
Callari Galli) individuando le 
implicazioni che a livello teo
rico e politico scaturiscono, 
accettando il valore delle di
versità. Significa abbandonare 
la logica «emancipazionistica» 
e del pari opportunità intese 
solo come l'accesso agli stessi 
studi, alle stesse conoscenze 
per poter godere delle s tesse 
opportunità lavorative. Supe
rare un astratto riferimento 
all'uguaglianza affinché le ca 
ratteristiche, le qualità, le 
identità dei due sessi siano va
lorizzate, conosciute, accetta
te. Soprattutto mettere in gra
d o ambedue i sessi di mutare 
l'attuale organizzazione de l 
sapere e del lavoro ancora c o 
sì legato ad antichi schemi 
che non corrispondono n o n 
spio alte necessità e al le 
aspettative di molte donne , 
ma neanche a quelle di molti 
uomini. E di fronte a modelli e 
messaggi emanati dai mezzi di 
comunicazione di massa, c h e 
riproducono vecchi e superati 
stereotipi, occorre educare i 
piccoli ad un'azione critica, 
per dare loro gli strumenti c o 
noscitivi per organizzare | e in
formazioni che ricevono é per 
elaborarle secondo le proprie 
esperienze. Un compito fon
damentale che non può c h e 
essere della scuola e degli 
educatori. 

Cgil-scuola, 
confermati 
i dirigenti 
Si è concluso a Fiuggi il secondo congresso della 
Federazione scuola e università della Cgil. Il gruppo 
dirìgente è stato riconfermato da 342 voti favorevoli 
su 384.1 segretari uscenti, Gianfranco Benzi e Elio 
Bergamino, resteranno in carica fino alla conferenza 
d'organizzazione della Cgil che si svolgerà a marzo. 
A livello territoriale elezione diretta del 30% dei diri
genti. Il 30% dei dirigenti sarà composto da donne. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSANNA LAMPUONANI 

• • FIUGGI. Un'importante 
modifica innovativa è stata 
apportata allo statuto del sin
dacato, .per avviare un pro
cesso di mutamento struttu
rale della Cgil scuola», «per 
rappresentare nella loro di
versità tutte le forme di lavo
ro che si esplicano nella 
scuola». E cosi, a livello terri
toriale, I gruppi dirigenti sa
ranno nominati per il 30% di
rettamente dagli iscritti. A 
ciò si aggiunge la decisione 
che il 30% dei dirìgenti sia 
composto di donne, cifra pe
rò ancora insufficiente dato 
che la categoria è al 75% al 
femminile. Queste sono le 
novità tangibili scaturite dal 
congresso della federazione 
scuola e università concluso
si ieri a Fiuggi. Quelle per
centuali, che non soddisfano 
tutti, rappresentano certa
mente un passo sulla strada 
delle modifiche di fondo che 
il sindacato della scuola ha 
deciso di intraprendere, e 
che la relazione del segreta
rio uscente, Gianfranco Ben
zi, e l'intervento di Bruno 
Trentin avevano sollecitato. 

Da mercoledì I 413 dele
gati hanno animatamente di
scusso in assemblee plenarie 
e in gruppi di lavoro (venerdì 
si è tenuta l'assemblea delle 
delegate che ha sottoscritto 
una mozione finale, con cui 
si insiste sulla necesità di di
scutere ancora a fondo la ri
definizione del lavoro del
l'insegnante), ripercorrendo 
gli anni che separano questo 
dall'ultimo congresso, anni 
densi in cui si è sviluppato il 
movimento dei Cobas, in cui 
si è sottoscritto un contratto 
sofferto. Da questo dibattito 
ne è scaturita l'esigenza di 
un maggior riconoscimento 
della scuola nella società, su 
cui là Cgil deve.impégnarsi, 
sia a livello di federazione 
che di confederazione - c o 
me ha dettò giovedì Trentin 
intervenendo ai lavori con
gressuali - . Tre devono esse
re i campi su cui maggior

mente deve esprimersi la 
progettualità del sindacato: 
innanzitutto la lotta alla sele
zione scolastica, le cui vitti
me si concentrano nel sud 
del paese; la prevenzione 
della tossicodipendenza, per 
cui la Cgil scuola tre settima
ne la ha lanciato alcune pro
poste di merito; e, infine, l'e
ducazione "multiculturale. 
che tenga conto di tutte le 
diversità, degli handicappiti 
e degli immigrati. 

L'assemblea ha quindi vo
tato un documento finale 
che contiene tre mozioni. 
Sul precariato, per ribadire la 
piena tutela di questi lavora
tori in servizio, per cui si 
chiede l'approvazione im
mediata dei disegno di legge 
sul doppio canale secondo 
gli impegni contrattuali 
deil'86. Sull'ora di religione; 
viene ribadita la scelta per 
l'abrogazione di questo Inse
gnaménto nella scuola ma-
tema e per la sua collocazio
ne in orario aggiuntivo negli 
altri ordini di scuola; e Infine 
si ribadisce la non partecipa
zione agli scrutini degli Inse
gnanti di religione. La terzi 
mozione, sullo sciopero, è 
stata la più sofferta. E stata 
raggiunta una mediazione 
tra le, posizioni di chi ha con
dannato tout-court il blocco 
degli scrutini, adottata nello 
scorso anno scolastico da 
Cobas, Gilda, Snals e da mol
ti iscritti alla Cgil, e chi Inve
ce ne teorizza il ricorso. Li 
Cgil scuola, pur distinguen
dosi da quelle •fórme di lotta 
che arrecano disagio all'u
tenza., è tuttavia contrarli 
alla «delegittimazione istitu
zionale» di quelle lotte (un 
duro attacco al blocco eri 
stato portato da Trentin ehi 
l'aveva definito «una formi 
di lotta che sfrutta la p«n)a 
burocràtica del lavoro tri»-
gnante danneggiando- (ti 
utenti.). LaCgiHcuolasili, 
infine, dichiarata per la d B 
sa intransigente del diritto « 
scioperò, anche durante 
scrutini ed esami, #? 

« 

Anche Dio ha commesso un errore: la condanna di 
Caino, che ieri è stato pienamente assolto da una 
giurìa di uomini. Il processo, simulato, a 12mila anni 
di distanza dall'omicidio di Abele (nel frattempo so
no spariti cadavere e/corpo del reato), si è concluso 
con un verdetto di non colpevolezza, Caino ammaz
zò il fratello per reagire ad una provocazione. Secon
do le presumibili leggi dèi tempo non era punibile. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

» 

«L'uccisione di Caino» nei bassorilievi di Wiligelmo ali interno del 
dùbr^o di Modena 

M VENEZIA. Per Caino c'e
ra già stato un processo di pri
mo grado, subito dopo l'omi
cidio di Abele. Dio lo interro
gò, lui tentò di negare, fu giu
dicato colpevole e condanna
to a vagabondare, lina bella 
sentenza, tutto sommato; per
ché il primo uomo generato 
sulla Terra, d o p o avere am
mazzato il secondo, si rifugiò 
nel paese di Nod dove final
mente trovò una donna. Da 
dove provenisse, in una uma

nità composta in quel mo
mento da sole tre persone, la 
Genesi non lo spiega. Comun
que c'era, e ne discendiamo 
quasi tutti. Fosse andata se
condo la giustizia italiana, In
véce , oggi l'umanità sarebbe 
estinta. Caino assolto, rimasto 
nell'Eden con Adamo ed Eva: 
niente donne. Il verdetto è ar
rivato Ieri sera, a Venezia, al 
termine di un •processo simu
lato* secondo le règole delta 
nuova procedura penale. 
Quattro anni fa ne era stato 

fatto un altro, al lupo di Cap-

Euccello rosso; assolto anche 
li. La sentenza è stata con

cordata dalla giuria a maggio
ranza (cinque contro quadro) 
e letta dal presidente, il magi
strato Luigi Maria Todaro; 
•Non colpevolezza di Caino, 
ritenuto che egli abbia agito 
con ragioni di emotività uma
na inevitabili, dettate da ulte
riori ragioni dì caratteristica 
sociale». Secondo gli avvocati 
Domenico Carponi Schiller e 
Antonio Franchini, «non sa
premo mai perché litigarono e 
cosa si dissero Caino e Abe
le». L'ipotesi è quella non di 
uno scontro fra due fratelli, 
ma fra due •culture)', nomadi
smo e agricoltura; Il geologo 
Franco Pianetti spiega che in 
Mesopotamia, dopo il 1 Ornila 
a. C , una fase di desertifica
zione dell'interno spinse i pa
stori verso le coste coltivate. 
Pastore era Abele, agricoltore 
Caino: scontro difensivo, le
gittimo. Ma, anche ad accetta
re una lettura testuale della 

Bibbia, e c c o il filologo An
drea Csillaghy a reinterpretare 
alcuni passi. «Caino disse ad 
Abele»; quel disse può signifi
care, stando agli originati, an
che «litigò*, «si scontrò». E 
poi, aggiunge, che significa 
quel «Caino si levò contro 
Abele e lo uccise»? Letteral
mente, che si sollevò da terra, 
dove era stato gettato; dun
que, legittima difesa. Ultimo 
argomento, ('«omicidio giu
sto» previsto dalle leggi più 
antiche: quello commesso 
sotto provocazione, non puni
bile. Quale era la provocazio
ne di Abele? Semplicemente 
aver offerto a Dia doni più 
graditi di quelli di Caino, met
tendo a repentaglio i diritti di 
primogenitura del fratello 
maggiore. Conclusione: non è 
neanche vero che Dio abbia 
condannato l'omicida; più 
semplicemente, lo allontanò 
dal luogo del delitto, «una 
specie di misura di ordine 
pubblico per evitare vendette 

private», secondo l'avvocato 
Schiller: accusa, recitata dal
l'avvocato Germano Beilussi, 
e parte civile affidata all'avvo
cato Gaetano Pecorella - m a 
non si sa chi si sia rivolto a lui: 
Adamo? Eva? - hanno invece 
seguito una interpretazione 
assolutamente letterate della 
Genesi. Grandi esperti s c o m o 
dati per garantire quanto sia
no frequenti, dalle origine del
la storia umana, i fratricidi. Un 
criminologo, Sergio Costoris, 
ha citato un'indagine Usa, s e 
condo la quale it 14 per c e n t o 
dei fratelli americani litiga ab
bastanza seriamente da pro
curarsi lesioni. Ma la migliore 
è dello psicanalista Dario Sa
poriti, che ha assegnato un 
po' di colpa ai genitori (trau
matizzati dalla cacciata dall'E
den, pessimi educatori), il re
sto a complessi vari, edipico 
compreso, del povero Caino. 
Si sa, del resto, che la società 
di allora non offriva granché 
ai giovani, neanche un centro 
sociale per dibattiti. 

I compagni della sezione di fabbri
ca della ex LMI di Villa Carciiu 
(Brescia) ricordano, nel quarto an
niversario della scomparsa, il loro 
segretario 

LUIGI (GINO) B0SIO 

per il suo impegno politico e sinda
cale ma soprattutto per la sua gran
de umanità. Sottoscrivono lire 100 
mila per t'Unita, ii giornale che Gi
no ha diffuso per tanti anni. 
Villa Carcfna, 19 dicembre 1968 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

LUIGI (GINO) BOSIO 

la famiglia Poli-Bonatti lo ricorda 
con immutato affetto. Sottoscrìve 
per IVnità, 
Marcheno (Bs), 19 dicembre 1988 

19-12-84 19-12-88 
Un altro anno è passato senza di (e 

GINO 
con nostalgia ricordandoti Renata, 
Claudia e Maura. Sottoscrivono per 
IVnità. 
Marcheno (Bs), 19 dicembre 1988 

È venuto a mancare all'affetto <M 
suoi cari 

ENNIO CAUCa 

la moglie, I Agli, i fratelli, le soteMe, 
i generi e i nipoti lo ricordano « 
parenti e amici e a quanti lo hanno 
conosciuto e stimato. 
Roma, 19 dicembre 1988 

Nel 5* anniversario della tua morte 
la moglie e i figli ricordano 

GINO MARCHESINI 
con tanto amore. 
Bologna, 19 dicembre 1988 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

" ^ • • K I J Ì 

! ! * • • > • • •-. «..-?•>•-.• 

mMANGJLLL 
WSCAmJWXNISTA. 

& $ : ' • 

GRAPPA 
FRIULAN 

i&G 
4 finità 

Lunedì 
19 dicembre 1988 


